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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27625-11-2017 3. Norma finale  Per tutto quanto non specificamente indicato nella pre-sente delibera, si applicano le regole di funzionamento del FSC 2014-2020 di cui alla delibera n. 25/2016 di que-sto Comitato.  Roma, 7 agosto 2017   Il Presidente     GENTILONI SILVERI    Il Segretario: LOTTI     Registrata alla Corte dei conti il 6 novembre 2017Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1402  17A07887    DELIBERA  7 agosto 2017 .      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014 - 2020. Decreto-legge n. 91/2017 «Disposizioni urgenti per la crescita econo-mica nel Mezzogiorno»   a)   assegnazione di risorse alla misu-ra di cui all’articolo 1   b)   presa d’atto delle misure di cui agli articoli 2, 4 e 5.      (Delibera n. 74/2017).          IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequili-brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;  Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu-ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) e denominato Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe) con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-nistri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 12 dicembre 2016, con il quale, tra l’altro, è stato nomi-nato Ministro senza portafoglio il professor Claudio De Vincenti e visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, pari data, con il quale allo stesso Ministro è conferito l’incarico relativo alla coesione territoriale e al Mezzogiorno e il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 gennaio 2017 recante la delega di funzioni al Ministro stesso;  Vista la legge 27 dicembre 2013, n.147 (legge di stabilità 2014) ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, che individua in 54.810 milioni di euro le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020 iscrivendone in bilancio 

l’80 per cento (43.848 milioni di euro), nonché la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) che, per gli anni 2020 e successivi, integra la dotazione FSC 2014-2020 della restante quota del 20 per cento inizialmente non iscritta in bilancio (pari a 10.962 milioni di euro);  Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabi-lità 2015) ed in particolare il comma 703 dell’art. 1, il qua-le, ferme restando le vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;  Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91 recante «Disposizioni urgenti per la crescita economica del Mez-zogiorno» e visti in particolare: l’art. 1, che introduce una «misura a favore dei giovani imprenditori nel Mezzo-giorno, denominata Resto al Sud»; l’art. 2, che introduce «misure e interventi finanziari a favore dell’imprenditoria giovanile in agricoltura e di promozione delle filiere del Mezzogiorno», l’art. 4 che istituisce «Zone economiche speciali» (ZES) e l’art. 5 che determina i benefici fiscali e le semplificazioni in esse fruibili;   Udita in seduta l’illustrazione della proposta da parte del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogior-no, di cui alla nota predisposta dal Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe) acquisita in seduta, ed in particolare la proposta di:     a)   assegnare - ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge n. 91/2017 - 715,00 milioni di euro a valere sulle risorse FSC 2014-2020 alla «Misura a favore dei giovani impren-ditori nel Mezzogiorno (denominata “Resto al Sud”)» an-nualmente così articolati: 36 milioni di euro per il 2017; 100 milioni di euro per il 2018; 107 milioni di euro per il 2019; 308,50 milioni di euro per il 2020; 92 milioni di euro per il 2021; 22,50 milioni di euro per il 2022; 18 milioni di euro per il 2023; 14 milioni di euro per il 2024 e 17 milioni di euro per il 2025;    b)   rinviare a successive rimodulazioni/riprogram-mazioni l’assegnazione delle ulteriori risorse sino a co-pertura dell’importo massimo di 1.250 milioni di euro, previsto dal medesimo art. 1, comma 16;    b)   prendere atto della previsione di cui all’art. 2, commi 1 e 2, dello stesso decreto-legge n. 91/2017 che, per estendere la misura denominata «Resto al Sud» alle imprese agricole ubicate nelle regioni del Mezzogiorno, utilizza risorse FSC 2014-2020 per un importo comples-sivo di 50 milioni di euro, ripartendoli per annualità nel modo seguente: 5 milioni di euro per il 2017; 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020;    c)   prendere atto della previsione di cui all’art. 5 del decreto-legge che, per l’attuazione delle «Zone econo-miche speciali» (ZES) introdotte dall’art. 4 del decreto, riduce il FSC 2014-2020 di 206,45 milioni di euro, ri-partendoli per annualità nel modo seguente: 25 milioni di euro nel 2018; 31,25 milioni di euro nel 2019 e 150,2 milioni di euro nel 2020;    d)   individuare la ripartizione dell’assegnazione, di cui sopra al punto   a)  , tra il contributo a fondo perduto, il contributo in conto interessi e il finanziamento della sezione specializzata del Fondo centrale di garanzia di cui all’art. 1 del decreto-legge, rispettivamente, comma 8 let-tera   a)  , comma 9 lettera   a)   e comma 9 lettera   b)  ; 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27625-11-2017 Tenuto conto che, nel corso dell’odierna seduta, questo Comitato ha deliberato in ordine alla rimodulazione dell’ar-ticolazione finanziaria annuale dell’assegnazione al Piano banda ultra larga, prevista dalla delibera n. 65/2015 anche ai fini della determinazione del profilo di impiego delle ri-sorse di cui alla proposta a base della presente delibera;  Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62);  Vista la odierna nota n. 4048-P, predisposta congiunta-mente dal Dipartimento per la programmazione e il coor-dinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e posta a base della presente seduta del Comitato;   Delibera:   1. Ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge n. 91/2017, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, sono assegnati 715,00 milioni di euro alla «Misura a favore dei giova-ni imprenditori nel Mezzogiorno (denominata “Resto al Sud”)» con la seguente articolazione annuale: 36 milioni di euro per il 2017; 100 milioni di euro per il 2018; 107 milioni di euro per il 2019, 308,50 milioni di euro per il 2020; 92 milioni di euro per il 2021; 22,50 milioni di euro per il 2022; 18 milioni di euro per il 2023; 14 milioni di euro per il 2024 e 17 milioni di euro per il 2025.  2. Ai sensi dell’art. 1, comma 17, del decreto-legge n. 91/2017, la ripartizione dell’assegnazione, di cui al precedente punto 1, tra il contributo a fondo perduto, il contributo in conto interessi e il finanziamento della se-zione specializzata del Fondo centrale di garanzia citati in premessa, viene individuata nelle seguenti percentuali: 55 per cento contributo a fondo perduto; 23 per cento contri-buto in conto interessi; 22 per cento finanziamento della sezione specializzata del Fondo centrale di garanzia. In base all’utilizzo delle risorse, questo Comitato con suc-cessive delibere potrà riequilibrare le suddette percentuali nel rispetto delle risorse assegnate. 

 3. Le risorse assegnate con la presente delibera sono imputate alla quota delle risorse FSC 2014-2020 destinate a sostenere gli interventi nelle regioni del Mezzogiorno. Di esse, pertanto, si dovrà tenere conto nel rispetto del criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al centro-nord.  Prende atto  della previsione di cui all’art. 2, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 91/2017, relativa all’utilizzo di risorse FSC 2014-2020, per un importo complessivo di 50 mi-lioni di euro, al fine di estendere la misura denominata «Resto al Sud» alle imprese agricole nelle regioni del Mezzogiorno. Il riparto per annualità di detto importo è il seguente: 5 milioni di euro per il 2017; 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020;  della previsione di cui all’art. 5 del decreto-legge n. 91/2017 relativo alla riduzione delle risorse del Fondo di sviluppo e coesione 2014-2020 per un importo com-plessivo di 206,45 milioni di euro per l’attuazione delle «Zone economiche speciali» (ZES), istituite dall’art. 4 del medesimo decreto. Il riparto per annualità di detto importo è il seguente: 25 milioni di euro nel 2018; 31,25 milioni di euro nel 2019 e 150,2 milioni di euro nel 2020.  Le risorse FSC 2014-2020 di cui si prende atto sono imputate alla quota del Fondo destinata a sostenere gli in-terventi nelle regioni del Mezzogiorno. Di esse, pertanto, si dovrà tenere conto nel rispetto del criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al centro-nord.  Roma, 7 agosto 2017  Il Presidente: GENTILONI SILVERI  Il segretario: LOTTI     Registrata alla Corte dei conti l’8 novembre 2017Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1419  17A07888   ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI   AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Voriconazolo Eurogenerici».          Estratto determina AAM/PPA n. 1091 del 13 novembre 2017   Autorizzazione della variazione: B.II.b.4.d Modifica della dimen-sione del lotto (comprese le categorie di dimensione del lotto) del pro-dotto finito - La modifica riguarda tutte le altre forme farmaceutiche fabbricate secondo procedimenti di fabbricazione complessi, B.II.b.1   a)   Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto finito - Sito di confezionamento secondario, B.II.b.1   d)   Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto finito - Sito che richiede un’ispezione inizia-le o specifica a un prodotto relativamente al medicinale: VORICONA-ZOLO EUROGENERICI.  Titolare A.I.C.: EG S.p.a. 

 Numero procedura europea: NL/H/2711/001/II/005/G.  È autorizzato il seguente grouping di variazioni: aggiunta di un sito di fabbricazione del prodotto finito (produzione e confezionamen-to secondario): Mefar İlaç Sanayii A.Ş., Ramazanoglu Mah. Ensar Cad. No: 20, Kurtkoy, Pendik, TR 34906, Istanbul (Turchia) e modifica del-la dimensione del lotto del prodotto finito, relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura decentrata.   Smaltimento scorte   I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014.  Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.     17A07894


